
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

Oggetto: L.R. 65/2014 - D.P.G.R. n. 5/R/2020 – Deposito Indagini geologiche di supporto al  “Primo

Piano Operativo e contestuale Variante di Adeguamento del P.S. al P.I.T./P.P.R. e al P.S.I.U. - Comune

di Bientina” (rif. vs. prot. n. 4372 del 11/04/2022). Deposito n. 516 del 19/04/2022.

Comunicazione ai sensi dell’art. 12, comma 2, D.P.G.R. n. 5/R/2022 - Richiesta integrazioni.

Comune di Bientina (PI)

Area Tecnica

Servizio Pianificazione e Governo del Territorio

c.a. Arch. Giancarlo Montanelli

A seguito dell'avvio del procedimento relativo al controllo obbligatorio delle indagini in oggetto, di

cui  alla  nostra  nota  AOOGRT/AD  prot.  n.  160324 del  19/04/2022,  si  è  proceduto  all'esame  della

documentazione depositata e dunque si rappresenta quanto emerso dall’istruttoria eseguita.

Innanzitutto si fa presente che risultano attualmente depositate presso questo Settore,  al fine del

controllo di cui al regolamento regionale approvato con D.P.G.R. n.53/R/2011, le indagini geologiche redatte

a supporto del Piano Strutturale Intercomunale dell’Unione Valdera, le quali analizzano anche gli  ambiti

territoriali  di  codesto  Comune.  Per  tale  deposito questo Ufficio  con nota  n.  173450 del  15/05/2020 ha

richiesto integrazioni e chiarimenti.

In tale contesto dunque si ricorda come il piano strutturale evidenzi e tenga conto dei  fattori di

pericolosità  connessi  alle caratteristiche fisiche del  territorio,  al  fine di  valutare  gli  elementi  disponibili

nonché le criticità esistenti, rispetto agli aspetti geologici, idraulici e sismici, e le condizioni ed i limiti di

trasformabilità del territorio.

Resta  dunque  inteso  per  il  proseguo dell’istruttoria  che  il  quadro  conoscitivo delle  pericolosità

idrauliche,  geologiche  e  sismiche,  da  stabilirsi  nell’ambito  del  suddetto  strumento  della  pianificazione

territoriale, dovrà risultare pienamente definito almeno per il territorio di riferimento di codesto Comune.

Aspetti geologici e geomorfologici 

Molti degli elementi presenti nella cartografia geologica (come contatti stratigrafici e/o litologici e

faglie)  sono ripresi  dalla  cartografia redatta,  ai  sensi  del  DPGR 53/R/2011, dall’Istituto di Geoscienze e

Georisorse (IGG) del CNR di Pisa a supporto del suddetto PSI dei comuni dell’Unione Valdera, adottato con

D.C.C. n. 26 del 10/07/2020, di cui il Comune di Bientina fa parte. Le perimetrazioni dei depositi di versante

e dei depositi eluvio-colluviali sono state rivisitate sulla base degli aggiornamenti successivi e degli elementi

presenti nel vigente PAI. E’ stata ampliata a nord la zona soggetta a subsidenza indotta dai pompaggi dei

campi pozzi presenti ai piedi delle Cerbaie. I corpi di frana e le aree collinari in dissesto invece non derivano

dal quadro conoscitivo definito dall’IGG e adottato nel PSI dell’Unione, ma sono stati aggiornati ed integrati

in coordinamento con l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Settentrionale. Il quadro conoscitivo

del presente POC infatti è conseguente alle richieste  formulate dall’Unione dei Comuni della Valdera e da

codesto stesso Comune (note n. 13681 del 08/04/2020, n.6452 del 16/02/2021, n.  3795 del  09/04/2020)

presso  la  suddetta  Autorità  di  Bacino,  di  attivazione del  procedimento  di  modifica  e  integrazione  della

perimetrazione della pericolosità geomorfologica ai fini dell’adeguamento al PAI, ai sensi degli artt. 27 e 32

delle norme di piano. A seguito dell’istruttoria e degli approfondimenti eseguiti dall’Autorità di Bacino è

stato infatti emanato il Decreto del Segretario Generale n. 67 del 22/07/2021, “Comune di Bientina (PI).

Piano di  bacino del d.  lgs.  152/2006 e articoli  27 e 32 delle norme di  attuazione “Adeguamento degli

strumenti di governo del territorio”. Approvazione modifiche della perimetrazione delle aree a pericolosità

da frana e da processi geomorfologici di versante della cartografia del PAI.

Progetto  di  Piano  di  bacino  del  distretto  idrografico  dell’Appenino  Settentrionale,  stralcio  “Assetto

Idrogeologico per la gestione del  rischio da dissesti  di natura geomorfologica relativo al territorio dei
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

bacini  del  fiume Arno,  del  fiume Serchio e  dei  bacini  della Toscana” (PAI “dissesti  geomorfologici)  –

Articolo 15 della disciplina del  progetto di PAI. Esame e accoglimento osservazioni al progetto di Piano e

aggiornamento del quadro conoscitivo della pericolosità”.

Per  quanto sopra lo  studio geomorfologico di  supporto al  POC recepisce  il  quadro  conoscitivo

attualmente vigente relativo alla pericolosità da dissesti di natura geomorfologica del vigente Progetto PAI

“dissesti geomorfologici”, risultando quindi coerente con tale Piano.

Fermo  restando  quanto  sopra,  per  la  scheda  del  comparto  di  trasformazione  TU-t17,  riportata

nell’elaborato “Fattibilità geologica, idraulica e sismica”-Appendice 1, si segnala l’errore materiale riferito

alla legenda della pericolosità geologica (è riportata la legenda della pericolosità sismica).

Aspetti idraulici

In merito all’aspetto idraulico, il quadro conoscitivo della pericolosità sul territorio comunale risulta

aggiornato al  vigente  PGRA. Nell’anno 2020 codesto  Comune aveva infatti  attivato il  procedimento di

revisione delle mappe di pericolosità, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della L.R. 41/2018, che ha portato alla

modifica della perimetrazione delle aree a pericolosità da alluvione fluviale della cartografia del PGRA, con

Decreto del Segretario  Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale n. 8 del

27/01/2021, a seguito di studi idraulici che hanno interessato il reticolo secondario dei bacini appartenenti

alla UOM Arno, ricadenti nei comuni di Bientina e Vicopisano.

Questo Settore ha dunque già visionato gli studi idrologici-idraulici sul Canale Emissario di Bientina

e sul  reticolo  secondario ad esso  afferente  nell’ambito del  suddetto  procedimento.  L’aggiornamento del

quadro conoscitivo,  essendo stato effettuato in  via  separata  dal  procedimento urbanistico,  viene dunque

recepito all’interno del presente POC e variante di adeguamento al PS attraverso le mappature inerenti gli

aspetti idraulici che facevano già parte della documentazione prodotta per l’aggiornamento delle mappe del

2020:  Carta della pericolosità da alluvioni,  Carta della magnitudo idraulica,  Carta dei battenti  e  Carta

della velocità della corrente. L’aggiornamento delle mappe di pericolosità ha riguardato la parte urbanizzata

del territorio comunale di pianura, intesa come limite del Territorio Urbanizzato, di cui alla LR 65/2014 e

smi, ed anche aree con presenza di abitazioni sparse e non facenti parti del T.U. propriamente detto.

Ciò premesso, per quanto riguarda la fattibilità idraulica definita nell’elaborato “Fattibilità geologica,

idraulica e sismica”-Appendice 1 si rileva quanto segue.

1. Si rappresenta la necessità di individuare e definire già in fase di Piano Operativo, in accordo a

quanto previsto dall’art. 7, comma 3, della L.R. 41/2018, le opere di gestione del rischio di alluvioni

di cui all’art. 8, comma 1 e le eventuali opere di non aggravio di rischio in altre aree di cui all’art. 8

comma  2  della  medesima  legge  regionale.  Ciò  in  quanto  le  stesse  non  vengono  chiaramente

individuate e caratterizzate nelle schede di fattibilità contenute nella sopracitata appendice, anche in

termini  rappresentazione  negli  stralci  cartografici.  Ad esempio  nel  caso  siano previste  opere  di

sopraelevazione, di  cui all’art. 8,  comma 1, lett. c)  della suddetta legge, si dovrà provvedere ad

indicare,  rispetto  all’altezza della  lama  d’acqua  insistente,  la  quota  del  piano  di  calpestio,

considerando un opportuno franco di sicurezza e a collocarne l’ubicazione all’interno del perimetro

del comparto.

2. Nelle schede riferite ai comparti di trasformazione nel territorio rurale (TR-copt1, TR-copt2, TR-

copt3, TR-copt4, TR-copt5) per la valutazione della fattibilità degli interventi occorrerà ricondursi

all’art.16 (Interventi edilizi fuori dal territorio urbanizzato) della LR 41/2018 e non all’art.11 della

medesima legge regionale.  Analogamente per  tutte  le  schede,  sia  all’interno che all’esterno del

territorio urbanizzato, la valutazione della fattibilità dei nuovi parcheggi di superficie, ove previsti,

dovrà fare riferimento all’art.13 ( Infrastrutture lineari o a rete) della sopracitata LR 41/2018 e non

al suddetto articolo 11. In caso inoltre di previsioni di nuove viabilità e/o adeguamento di viabilità

esistenti si dovrà fare riferimento, a seconda del contesto idraulico e della tipologia di intervento,

all’art. 13, commi 1, 2 e 3 e all’art. 16, comma 4 della stessa norma regionale. Pertanto le condizioni

di fattibilità nelle schede norma andranno rivalutate alla luce di quanto sopra. 
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

3. Per quanto attiene le previsioni contenute nelle schede di fattibilità dei comparti di trasformazione

“TR-COP-t1” e “TU-ra2”, non si ritengono completamente condivisibili le considerazioni effettuate,

ai fini  dell’analisi della fattibilità nei confronti degli  aspetti  idraulici  delle medesime previsioni,

circa il fatto che tutte le fasce caratterizzate da magnitudo idraulica severa, coincidenti con fossi di

drenaggio  ….  possono  essere  assimilate  a  magnitudo  idraulica  moderata.  Quanto  sopra  con

riferimento rispettivamente all’area a  nord-ovest  del  comparto “TR-COP-t1” e all’area a  est  del

comparto “TU-ra2”.

4. In alcune  schede,  quali  ad  esempio  TR-copt3,  TR-copt4 e  TU-t10  oltreché in  altre,  in  caso  di

interventi di nuova costruzione in aree a pericolosità per alluvioni frequenti e magnitudo idraulica

severa o molto severa,  si riscontra  la previsione, ai fini della fattibilità nei confronti degli aspetti

idraulici, di opere di gestione del rischio alluvioni di cui all’art.8, comma 1, lett. a) o lett. b) della

L.R.  41/2018 e  smi.  In particolare  nelle  schede  viene  specificato  che le  suddette  opere  lett.  a)

“dovranno interessare i corsi d’acqua del reticolo regionale più prossimi all’area  di intervento e

dovranno  essere  dimensionate  mediante  apposite  verifiche  idrauliche  atte  a  dimostrare  la

mitigazione/riduzione degli allagamenti e che sono altresì da ritenersi soddisfacenti (lett. b) opere

di  laminazione/accumulo  in  derivazione  lungo  i  corsi  d’acqua  del  reticolo  regionale  che

garantiscano il recupero delle volumetrie sottratte unitamente ad opere di sopraelevazione dell’area

di intervento secondo i  criteri  sovraesposti.  In relazione a ciò si  rileva che tali  indicazioni  non

risultano coerenti con le definizioni delle sopracitate opere di gestione del rischio alluvioni, riportate

nella  L.R.  n.41/2018,  anche  alla  luce  dell’ulteriore  definizione  di  “opere  idrauliche”  contenuta

all’art.2, comma 1, lett. o) della medesima legge regionale. Si rende dunque necessario rivalutare la

fattibilità idraulica di tali schede.

5. Si rende infine necessario produrre la “Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva

delle aree di fondovalle fluviale”, di cui al punto 2.2. delle “Direttive tecniche per lo svolgimento

delle indagini geologiche, idrauliche e sismiche”, approvate con D.G.R.T. n. 31/2020, al fine delle

corretta definizione dei criteri generali di fattibilità in relazione al rischio di alluvioni.

Aspetti sismici

Relativamente agli aspetti sismici sono stati ripresi gli studi di microzonazione sismica di Livello 1

condotti a supporto del PSI dei comuni dell’Unione Valdera, in parte finanziati dal Settore Sismica della

Regione Toscana  ed  in parte  da  codesto  Comune.  La Carta  delle  MOPS è  stata  rivista  a  seguito della

redazione  della  Carta  geologico-tecnica,  degli  aggiornamenti  apportati  alla  Carta  geologica  e  alla  Carta

geomorfologica e dell’adeguamento ai criteri standard nazionali e regionali delle specifiche tecniche per la

redazione degli studi di microzonazione sismica (“Standard per l'informatizzazione degli studi per la MS”

vers. 4.1  recepiti dalla Regione Toscana). Anche la Carta delle Frequenze fondamentali è stata ripresa dagli

studi di microzonazione sismica di livello 1, redatti a supporto del PSI adottato ed è stata rivista per quanto

riguarda gli intervalli delle misurazioni raffigurate al fine di adeguarle ai criteri standard di rappresentazione

delle specifiche tecniche nazionali e regionali sopra richiamate.

Per quanto sopra espresso, in attesa della trasmissione delle integrazioni e dei chiarimenti richiesti, il

procedimento in oggetto rimane sospeso. 

Si rimane comunque fin da ora disponibili ad un incontro, da concordare per le vie brevi, qualora

ritenuto necessario da parte di codesto Comune per meglio illustrare i contenuti della presente.

Distinti saluti

                                                                                                   Il Responsabile del Procedimento

                                                                                                             Ing. Federico Cioni
Istruttoria:

M. Della Maggesa, F.Cioni
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